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Il Yanielo in famiglia 
Se vi ò libro ohe debba trovarsi in ogni 

famiglia, esseve per le mani di tutti, qu -
sto è certo il libro del Vangelo. 

Il Vangelo I E' in questo divin lib-o 
che noi abbiamo qnauto possiamo pensnr 
di più grande e dì meglio e per.l'indi­
viduo, e par la famiglia e pel buon ordina 
della società ; per la vita presante e per 
la futura. 

Con una semplicità che pro')rio rapisROj 
nel Vangelo traviamo i sublìmi insegna­
menti del Fìgliuol dì Dio, abbiamo pre­
sente la stia vita privata e pubblica ù 
piene di meraviglie... 

E' nella famìglia dell'operaio, del povero 
sopratutlo dove il Vangelo é a posto. Il 
povero, si sa, è... povero; ma quanto ha 
da imparare e impara in quelle divine pa­
gine ! Vi vede il Figlio di Dio ohe. si sno-
glie una madre e un padre putativo pi-
veri, 0 nasce povero, e mena una vita da 
povero anche Lui : Le volpi Itanno le lo-o 

Jane, e gli ucixUi dell^aria i loro nidi, mi 
il Figliucil dell'uomo non ìia dove posar il 
capo. 

Alle volte verrà da lamentarsi, da pian­
gere, fors'anohe da imprecare alla propria 
sorte; ma qual oonfjrto quando si richiama 
alla mente i sublimi esempi del B-jde.i-
tore, quando ci si ferma a quelle benedette 
parole: Beati i poveri! Beati qitelli che 
piangono ! 

Quanta confidenza quando si ricorda quel : 
Ouardaie gli ucoelli dell'aria; non semi­
nano, né 77iielona, e il vostro Padre celeste 
li pasce, E ancora : Non vi affnnnat^ ; U 
vostro Padre sa die di queste cose avete 
bisogno. 

La questione sociale desta tante appren­
sioni. Lo studio del Vangelo oggi sopr.i-
tutto non è importante solo, ma proprio 
n5oessarìo ; la soluzione della questione 
sicìale non la si può avere ohe lì. 

Sentiamo riucreseeroi il lavoro, oi sen­
tiamo spinti a sottrarci, a maledire, DI Ì-
garì, alla necessità del lavoro : ma quan lo 
vediamo lo stesso Redentore stendere le 
sue divine mani agli strumenti e lavorar--', 
il lavoro allora, tutto altro ohe apiiariifi 
come qualcosa di umiliante, oi riesce anzi 
caro, onorevole, quasi sacro, 

I gaudenti del secolo guardano i diserj-
dati dalla fortuna come esseri di una ni-
tura diversa dalla loro: volgo, plebe, li 
quali può parer degnazione grande abbas.. r 
un guardo : Dal Vangelo impariamo • li ^ 
questi son anzi quelli che in modo speoi.! ' 
si avvicinano a Cristo, e nei quali ei vi ii 
comandato di guardar Cristo stesso. Il ri" ; • 
pensa trovar la sua felicità ne' suoi te o i 
e non finisce di anoumularne : Stolto ! ijuen a 
notte stessa sarai tolto alla terra, e i tu i 
tesori a ehi andranno ? S : guai a v ì, 
rieeìii! Guai a voi che avete qui le «o.s-'.v, 
consolaxioni ! Quai a voi che ridete, p r-
che piangerete ! Via su ; non vi fate a airii. 
imitar tesori sulla terra... Studiatevi pii'i-
tosto di accumular tesori pel oielu... 

La Società di S. Girolamo fondata Ì3 
Roma per la diffusione dei santi vang li, 
ne ha fatta una tiratura copiosissima, o 
ornai se ne son vendute centinaia di iiù-
gliaia di copia in ogni parte d'Italia, Il 
volume, di circa 500 pagine, contiene i 
quattro Vangeli a gli atti degli apostoli, 
con note, raffronti e un indice delle materio. 

Il voliimo non costa ohe oeat, SS. E' in 
vendita in « Curia». 

Sacerdoti, chìsrioi, padri di famiglia, 
quanti sentite amore della buona causa, 
adoperiamoci a far entrare quel caco libro 
firoprio in ogni famiglia. 

Di qua e d. là dal Tagliamento 

Che avete fatto di p i denari? 
La Salurday Revisw, un importantissimo 

giornale inglese, parlando dell'ultimo ter­
remoto che ha funestato la provincia di 
Avallino, cosi scrive : 

< Un altro terremoto italiano. 
li Ba e la Regina, come al salito, sono 

andati sul luogo del disastro. Ma il mondo 
scioglierà difflcilmonta i cordoni della borsa 
di nuovo. Ohe 6 divenuto delle centinaia 
di migliaia sottoscritte a! di fuori di Italia 
per colpita Messina ? La questione fu per­
tinentemente posta da alcuni dei più indi­
pendenti giornali italiani una settimana o 
due or sono a proposito della visita dji 
Reali in Sicilia per celebrare il cioqua:!-
tesimo anniversario dell' invasione di Gari­
baldi. Secondo parsone bone informate, una 
solenne farsa fu perpetrata.' - < 

Ssnza adottare esagerazioni correnti io 
Italia, ò certo ohe oltre un milione di 
sterline è stato speso senza che nulla vi 
sia per giustificarlo. Questo mostra una ca­
pacità di pasticci raramente eguagliat.i. 
Quanto sia andato in corruzione sarebbe 
aspro di dire, ma gli sfortunati per i qu,iU 
questa somma fu raccolta non hanno pro­
fittato delia generosità di coloro che sim­
patizzavano con essi. Coloro,che sopravvi­
vono dimorano squallidamente in indioib li 
luoghi. Praticamente nulla è stato fatto per 
erigere decenti abitazioni per es3i o p r 
rimuover la sozzura attorno. 
Ma durante la settimana precedente la real vi­
sita, frenetici sforzi furono fatti per improv­
visare una apparenza di comodità proipa-
tità rinisoBQte, e con successo. 
Questo fu un insulto al Re ed alla Regina, 
ma uno ben più crudele ai sopravvissuti 
del terremotò. » 

Che avete fatto di quai denari? 

La festa del Redeotore a Venezia 
Per la Festa del Redentore, si calcola 

siano venuti a Venezia circa 3S mila per-
aoue. 

I piroscafi della azienda comunale di na­
vigazione interna trasportarono al Li'Io 
nelle ultime 24 ore ben 100.000 persone. 

Malgrado tanto concórso, non ai ebbe a 
deplorare il più piccolo incidente. 

Il Sindaco e la Giunta al Tempio. 
Alla mattina, come al solito, ebbe luo^o 

la solenne funzione al tempio votivo dal 
Redentore. Poco prima delle 10 approdi 
vano alla riva del Tempio quattro gondole 
municipali di aiezz'i gala. Da esso discen­
devano il sindaco conte Gcimani e tutti i 
componenti la Giunta municipale, ricevuti 
ed ossequiati dai reverendi padri cappuc­
cini, rettori della chiesa del Redentore. 

Un plotone di vigili urbani faceva ser­
vizio d'onore. Mentre il sindaco e gli as­
sessori salivano la gradinata del Tempio, 
una commovente ed entusiastica dimostra­
zione di simpatia partì dalla folla ohe gre­
miva le adiacenze del Tempio. Si svento­
larono ì fazzoletti, si abitarono i cappelli 
al grido di « Viva Qrimani », « Viva la 
nostra Giunta ! » 

Altro ohe certi pigmei, certi sindaci di... 
straccio, ohe pensano farsi grandi col mo­
strarsi antireligiosi ! 

Tangheri I 

LATISANA. 

103 
Il 15 verso le 2 dopo il mezzodì il pom­

piere Manlio Fini, residente a Latisanotti, 
veniva in bicioletta ad avvertire 1' ispet­
tore del corpo Pompieri, perito geometra 
Samuelì, che ei era sviluppato il fuoco in 
alcune stalle di detta frazione. 

Ardevano le stalle e i fianiìì dai vici­
nanti Mauro, Gcesutta, Sartori e Bampaz .̂o 
vedova Faggiani già Becchino. Appena 
giunti i pompieri, col concorso di gran 
iiumeio di terrazzani ai diede mano all' o-
pera d'isolamento dell' incendio, che mi­
nacciava di prOpiigarsi ad altri fabbricati e 
fieniii contermini, perohiS per le stalle in 
fiamme non vi era più nulla da fare. 
. " .B ciò con molta fatica si 6 potuto oon-
aeguire, acche in grazia che non spirava 
una vampa d'aria. 

L'incendio si ritiene prodotto da rauna 
accidentale, I danni sì valutano in L. 2300 
pél Mauro ; 1500 pel Gneautta ; 500 pel 
Sartori, e 1000 per la Bampazzo, I sioi-
À a t i sono, oopecti lì'sisaicucaziooe ad ecco-
ziotla del .Mauro che resta scoperto por 
L, 700 circa. 

Al Mauro vennero abbruciati tre aguflli 
e abbrustolita la cute di una suina. 

AMPEZZO. 
, A Palazzo. 

Nella ultima seduta consigliare ven­
nero dichiarati decaduti dall'uÉcìo per non 
aver preso parte alla sessione primaverile 
i consiglieni Potris Giovanni e Burta G. II. 
Avremo quindi in autunno una graude in­
fornata. 

La funicolare. 
I lavori per la funicolare Ampezzo-Maiiia 

di Sauris procadono alacremente. Sarà proi:ta 
per la metà di ottobre e costerà all' im­
presa non meno di L. 12.000. 

Servizio postale. 
II 18 corrente segui l'asta per il s-jr-

vizio postale Villasantina-Forni di sopra. 
Essendo venuto un accordo fra i concor­
renti, rimase deliberatario il signor Pietro 
Spangaro di qui verso il contributo annuo 
da parte del governo di L. 3500. Ed ora 
al deliberatario il compito di provvedere a 
un servizio più accelerato. 

Due ore e mezzo o tre per fare 14 km, 
è un pò troppo. 

GEMONA. 
Arresto. 

A Venzone i carabinieri della Carnia 
arrestarono e tradussero alle nostre carceri 
il vigilato sneóiale Z3aro Biagio fu Biagio 
di Moggio Udinese perchè contravventore 
alla vigilanza speciale. 

Un fulmine. 
Durante il temporale d'oggi un fulmine 

si scaricò sulla casa di Ooi Giuseppe detto 
Zepile in Borgo Gois. 
" I danni sono lievi, grande invece il pa­

nico fra i componenti della famiglia del 
Gol e dei vicinati. 

Bevi l'acqua come il bue, e il vino come 
il re. 

MORTEGLIANO. 
Una canagliata. 

Quattro giovanotti del paese, 1' altra 
sera, tratto in luogo appartato un loro 
compagno lo gettarono a terra e lo solle­
ticarono in modo barbaro. 

Al sopragiungere del sig. Antonio Ferro 
i quattro sì dettero alla fuga lasciando la 
vittima svenuta. 

Una lezioue a qu»sti quattro buli non 
starebbe male. 

OIViDALE. 
Pescatore vittima dèiia dinamite. 

Domenica mattina "una forte e violenta 
detonazione fóce accorrere sulla sponde del 
Natisene parecchie persane. 

Sulla sabbia presso uno dei rami del 
fiume giaceva un uomo inanimato. 

Gli accorsi sollevatolo constatarono che 
1' infelice aveva una mano orribilmente 
squarciata, e delle gravi ferita alla testa. 

Trasportato senza indugio il ferito al­
l'Ospedale fu dal medico soccorso e medi­
cato. 

Il ferito è l'ex guardia campestre Ojrlo 
Bront, d'anni 30. Il Bront feceva ora il 
pescatore. 

Costui ieri mattina portatosi nel Natisene 
stava gettando nell'acqua una cartuccia di 
dinamite, quando questa esplosa improvvi­
samente. 

Stamane mentre ì. medici stavano ten­
tando il taglio dalla mano rovinata per im­
pedire lo sviluppo del totano il disgraziato 
cessava di vivere. 

Il Bront lascia la moglie e parecchi figli 
in tenera età, 

- . • - ... Incendio.._ .. 
Giovedì mattina si sviluppò un incendio 

nel fienile di Luigi lacuzzi, A nulla val­
sero gli sforzi della gante accorsa al rin­
tocco della campane a martello. 

Le fiamme in breve distrussero l'intero 
fabbricato, diversi quintali di fieno j pa­
recchi attrezzi rurali in esso ricoverati, 

Ignorausi le causo che originarono l'in­
cendio. 

OSOPPO. 
Precipita dal fienile e muore. 

Domenica sera certa Domenica Forgìa-
rini, d'anni 60 era salita sul fienile per 
prendere una bracciata di fieno da dare 
alle bestie. Mentre scendeva, avendo posto 
un piede in fallo precipitò a terra bat­
tendo la testa sul selciato del cortile, 

I famigliari accorsi la. sollevarono e la 
trasportarono in casa mandando per il 
mediioo. 
• Quando questi aopraggiunse non potè che 
constatare il decesso dell' infelice avvenuto 
in seguito a frattura del cranio. 

Bisogna volere quel che Dio vuole. 

SACILB. 
Le furie di un pazzo. 

II 14 il capo vigile Vandon e la guardia 
Marchetti accompagnarono all'Ospedale certo 
Luigi Benotto ìì quale in un accesso di 
pazzia aveva atterrato una giovane e com­
messe altre stranezze. 

All'Ospedale il Benotto fu trovato all'etto 
da mania per alcoolismo e consigliato il suo 
invio al Manicomio di Treviso, apparte­
nendo al Comune di Gaiai'ine di quella 
provincia. Pertanto, con una vettura, fu 
condotto a casa sua, 

MERBTTO DI CAPITOLO, 
Dito fratturato. 

Mercoledì alle ore 9,30 circa una di­
sgrazia accadeva in questa paese destando 
viva commozione. 

Un fanciullo di nove anni Boemo Luigi 
di Pietro, giuocando con una bìcicleta 
lasciata momoutaneamante incustodita si 
fratturava completamente il dito pollice del 
piede destro. Il dottor del Gos di questo 
Comune prestò al disgraziato le prime cure 
inviandola senz'altro all'Ospitale di Udine, 
dove si dubita verrà operato. 

Questa è la seconda disgràzia che colpisce 
questa paese in breve tempo e cioè il fan­
ciullo Bin da poco annegato, e la già de­
scritta. Purtroppo si domanderebbe più vi­
gilanza ai genitori che inustrauo di curarsi 
più dolio bostio loro che dei loro propri 
tìgli. 
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•:#'^^Ì*a . ftàitédl-aa'SvlGlorgio, a San 
(f&vpo,' iv :glói?àne J s iS i j tó 0% 

dÉlntìUdi'e e'9rftnbj;refnWi,nna daW^^ 

fedi quelli oJié dormono,, oMl'^Wlso f «B^ 
fiàse «Ili óorsa due, glovaùf :ijers»pliwsv 
posegaiVa pei la BU^ « ^ òojle gijèìprjiv* 
:fÌ8te, atondo un bWtiS^iàq aiitomòBiJe èl̂ e 
aquaàtó gembra litìn tòléfa lasoiarsi vin­
cere da un asino, pronunziata il sud: 

A; 11 pòVefO aa^Mlò, nellaioónfualoij?, sent 
Shdoai ballare le gftiiilJé, oapitaiftbtìjò %fl 
f t o . pieiio d'acqui»i travolgeij^o àu|iga, 
ìpsti, damigian», 08#?!tto! 
i I fusti ballavano, galleggiavano, la da­

migiana, guidata dai suo centro di gravità, 
potè subito mattBESl a dri t ìo | e ergendosi 
Rivenuta oìgflf,' faceva gloriola le Ifte belle. 
evoluzioni; Bilgiovine aUrigspfltè OEivat* 
sala pel rotta della 6u§8, sèóìsa f̂ f si gtap 
n ì a l f j ; ••; ; '••••"•*• '• ' ' ' ' ; • ' : : " ' ' ' ''^: •^ 

HpoVeretto aprovvisto di ogni ^iuto, 
{(ovette da solo rimettere a posto le sue 
fjae, e liberare lo Boombusstìlftto MlnellD, 
e rimettere ii fusti galleggianti, e rioliia-
mare al ipropriq essere l'insuperbita dami­
giana, giacché per avventura non s'era 
rotta il collo. 

Ma.Olji erano quei pignori dell'^utoipp-
bil6?;:(%ipB:CPiip8QSrl,i'in tanta oonfui|iflne 
di ^elettóntf?'• • i ' 

PALMANOVA. 
Non lasciate vagare cani 

{gan̂ it itimeriioia 
Il Rostro Pretore dottor, Otaopbi ba con­

dannato il sig. Italico De Nardo di Pin^ 
zuno a 30 giorni d'arresto e a 25 lire di 
aiameoda, perpii$ aveva lasciato vagare i 
cani senza musprnola. 
D I Dp IJaidQ ha interpesto appello con­

tro 4ett8 sentenza, 
TRAVESIO. 

Pastorello ucciso dal t^tatiq. 
Il giovane pastore Antonio Nadalin 

d'anni" 10, mentre trpygvaai al paspplo ri-
paae ferito da upa sobeggia di legno al 
piede sinistro. 

In seguito alla ferjta si sfiluppò il te­
tano tràutnatioo.' 

L'egregio dptt. Manzini gli presta sfflo-
rosamente tutte le oùré della scienza nella 
speranza di salvarlo ; m,8 purtroppo il ppye-
rj no dovette soopomberb, 

M ||l(JÌi>s, Amadio JMlsd'ff Parrpo. 
: P^ giPi^fc'ttii.flpì'ri si. % , prepar8|clo 
Utì.» grafite sbleDnlW per fe||èggiaré p«%*;i 

Sosftméi!)ie,è;ooa :|ijtì;o d|BB]̂ fltil BO.mo auBO/ 
rdelli:'*lsbfa?ìpnBi|J0jisfrinia,Ìr'JtepB|;stól:: 
ìiiaitò ;: amàiò ,Fà«ropo Monp. ' ;,don Ai||dio,; 
?Al688Ìtf,'"'"'-'"'•'/••::',"•., l".^/''/:!.', .V .' • ; : & - / * , • 

r''H;|'iièl giorno pure veiiif|n(JB'.oonjegtt8tè(' 
le insigne '.di' Oameriere éègteto obfi, ilfpó-': 
polo lii^PtóoèùiooO ha Bpentil^aieBtSipiafft), 
^Uiaifllto suo Parroco. 
'v-IfiìiojpdlSjftesso in gtis} giorno,óffàri-
un faiboros'ói pe£guap,0 mPdsstoi Jij,|(aJjftttp 

\tà I P Parroco, Yi : saranno ;per:lp?n)i6tìp 
,:08nt<JvCppPfti. •:^ì- :]•: > 1 
' Alla rtìttttin» alle pia 7 pirìja la.'distinta 
banda OattPlìcia di Preoenicoi) in alta te­
nuta pprcorrerà le via del passe suonando 
dèlia"marcie,, onde/ànpuuqiaje al popplo, 
ohe; il tanto sofeirató, :giptap: è arrivila. 
:f Alia ore 10.30 vi Sarà'la 'uie^sa ..Ppptl-

flbale celebrata d» %ns . don Amadio Ales­
sio,' assistito . del ; Pirùtonotarip .apostolico 
R, SràRS. Abate di Latisana. II quale dal 
pargamò terrà up disoorso di circostanza. 

La meaiS'satà celebrata eoa il messale 
di J,.:8|iitltà.:&)ipS BezpnJpo, gentilBiapte 
ott'arto dalì'oBorevóle Hiersohel. La messa 
Sita pantata da valenti cantori di Prepe-
nioo ed altri luoghi, aoooingagnati con 
nu'prchestfa di strunaenti a corda .suonati 
dft distinti: proftfsori dì Trieste ed .Odine. 

Alle ore 12.30 vi sàiSà' il baaohètto, ed 
alla sera poi sarà offerto al pubblico una 
straordinaria illuminaziODe fantastica. 

Questo è un attestato di alletto, questa 
è uqadimo^trazipne.plebisoitMia ohe il paese 
tpttpil'^pppfdo pj3ip^:upa,'ppl^;ppripflà'ìdà' 
ai suo zeìànta partóop ohà 'd» oi tcà iO 
anni trovasi in paese. 

, : , S . DANIELE. 

Lap6ri(ìolflSM3zziafi,iliatoiÉ!ai, 
L'infelice soldato è un certoNasile Carlo 

da Eaooolana (Ohiasafocte) e appartiene alla 
classe dèi Ì898. Egli vociando oomioeiò a 
minacoiara di morte con il fucile carico ia 
mano quanti ardissero avvióinarsi a lui. 

Finalmente il Nasile venne ridotto al­
l'impotenza e condotto a Odine dove fu 
accolto all'ospitale militare. 

Quivi dato il suo stato di pazzia perico­
losa fu chiuso in uùa camera di sicurezza 
e guardato a vista. Dì qui venne trasppr-
tuto al Manicomio, 

: Martedì; mattinaV a ; Stejls;»' Spjo ,,{Bf»:̂  
Ohe.ora di .lieve, maless^fe, muiita-i.aai 
:ooafprti r.aligipsi;' 'ij.-iafégn|tii - aiofiVa; oertì 
Mpi;ll|É»I'»^nz''i»f#»}|f# fu Marfinglnats», 
11-31 ìapnaio: 1^^0,4 M)9|àta nehiStó, la* 
:f3iftbd|i'ad; :'iIMp4w"|>àesB, -f. •nat^'nej' 
IpO, 9l|ej::;^i(|Bsti^^.8teiìrep^ra 

gg^ 

Ipise. 

Il fèrro, va battuto (pianda é oaldq. 

PORDENONE. ; 
ECHI ELETf OfiAU, 

Le dichiarazioni dei oons. Gattolici. 
Nella seduta óonsigliare di giovedì sera 

il cons. De Mattia lesse la seguente pro­
testa contro là sleale condotta dei liberali 
nelle recenti elezioni amministrative. 

.« I sottoscritti consiglieri, vistò l'èsito 
delle ultime elezioni'provinciali, per tu­
tela della loro dignità e per espresso man­
dato dell'Assooiazippe elettorale cattolica, 
sentono il dovere ingrato di constatare in 
quest'aula stessa, la defezione di una gran 
parte di .elettori ai. patti convenuti. 

* Considerato però 
che il retto funzionamento e gli interessi 
della pubblica cosa sono e devono èssere 
eupéripri ad ogni velleità od ambizione d| 
partito, dichiarano di continuare il ìpro 
appòggio all'attuale aniministra,zipne. 

Pordenone, 14 lùglio 1910. 
(Siuspppe De MsttiBj Giuseppa Qaspardo, 

ìlgypder Vinoenzp, Pellin &}useppe, 
éinséppa ^agogna, Oaflo. Eleflsoh, Àn-
gèlft tantuMi, » , -

APPENDIOB.' 

t(astr8''a era pientt 41 gente. 
Birft up g.ridfir altp e 'ppnpitato, u» »jn̂ ? 

prèoare, un flsohiare continup. Di qÙlBffo 
in quando una .frotta di paraoup a^|rftver-
savà la via a passò ftettóloap, e diètrp 
veU'va un •ood ?̂zo di monelli oanpiosi, 
sfluamàzzanti ; a^ora era unp; spingersi, 
un parapiglia infinito. Mano, ìuanp, Ipda.-
vanO formandosi dei crocchi di quei perii 
iìguri che si vedono. girare (con tanta di 
cravatta rossa svolazzante) in dette circo-
Btaoze, i quali polle: f̂ ooe tprve ed accese 
diaoorievano òlaiflorosamente. 

Delle pattuglie di soldati tratto, tratto, 
fendevano la folla fra grida e fischi ostili. 

— Largo) largo! — si grida improvvi­
sa menfe da'una parte delia strada ri pjàata 
libera. Tutti si voltano. 

— Chi è? Che c'è? 
0no scoppjo di risa sguaiate risonò nella 

contrada. 
— Ona monac^ ! Gna santa che la man­

gi» a ufo! ~ Ora, ora ti conceremo noi.! 
•— Xò, guarda ; ha'un paniere ! — E pome 
è grande! — Ci avrà le elemosine che va 
a spillar ai poveri! —• Sii Sii Sangui­
suga ! DĴ lli alla sanguisuga ! 

É le urla assordanti non finivano più. 
La povera paonaca, appena s'aoporpe di 

quel trambusto, cercò uno scampo. Le oase 
eran tutte chiuse per precauzione; la via, 
per la quale era venuta, era corsa da un 
altra accozzaglia di gente ohe accorreva. So­
pra quelle teste penzolava un cencio rosso. 

— E' per i miei vecchi, ohe vi dimando 

Non si fa cosa 
scfiiia in melo. 

in terra, ' ohe non sia 

ENÈMONZO. 
Violenti COjitro s^ 

Npl pomeriggio de! 16 ppff, oérfiprPeppJ 
Agostino fu Odorico, d'anni 45 all' ifloircìjj 
b aoiapte, messosi ip luogo qna^i, qjiscpsto 
tra céspuglrsi feri 'gcftvepiente.ftl,;ventre 
orn rasoio; ma alla presenza del sangue 
olio sgorgava abbondante pensò di fasciare' 
la ferita con indomentl ohe _ aveva seco. 

Al far. della sera due operai. passando 
di colà intesero dpi gemiti ; riutraepiaroap 
e rinvennero l'infelice agonizzante 1 Die­
dero subito parte alla moglie di lui pba 
pvovvide per T immediato, trasporto in far 
miglia, ove fu in tempo di ricevere i con­
forti religiosi e dipiùstr^re vpro pentimento 
per l'atto compiuto. Cessava di vivpre 
verso le 7 apt. del 17, supopgsiyp.. Egli 
coadppeva vita quaqi randagiaj sepondp 
lui, a scopo di laverò: era' dèdito all'al-
ooolismo, e dibesi fosse stato affetto dà 
pellagra. , • ; 

Anni or sono pure una sorella di lui fu 
rinvenuta suicidata sul proprio fienile! 

Povero disgraziato 1 ; 

Guardati dal : Won-oi-pensai, 

; {|r)mat6"'cl'aq;Ét^iit|,f 

j - :"'':* sApoAHzOr/;'.';-̂ '̂ :''•' •;; 
Alla: nostra Cadili operala, 

aiuto. Vergine Santa, sussurrava la suora. 
La folla tacque attendendo. 
Come èra soave quel viso calmo e dèli-

Oi.to fra quelle fisionomie stravolte! cóme 
era dolce quel soreiso ohe le sfiorava le 
labbra, fra quell'onda 4Ì '" '̂<' ^ "i' proca­
cità freinpnte ! 

— l'ra'telli, Ipsoiateiiii psss,are, per cai 
rità l e î izò gli occhi, ìm^' quella fqlla, in 
atto di preghiera. 

•— E' la figlia del copte Altieri —• gride 
allora una voce. —Quella ohe ha venduto 
tutto per aiutare la veoohiaia impotente ? 
— chjpae un operaio ip tono sonimessoad 
un compagno vicino. 

Quella confessione sfuggita cosi a mez 
z'nria, non giunse alla folla, ma ben l'udì 
un di quei ootali dalla cravatta rossa ohe 
aveva l'aria di dirigere quel movimento, 

-— Ohe veoohiaia I - gridò - morte ai 
ricchi! Abbasso le monache! AbbasBa la 
sanguisughe della società. 

Un coro terribile gli face eoo. Il para­
piglia ricominciò piti violento che mai. 

Molti, spalleggiati da quei di dietro, si 
avvicinarono alla suora indirizzandole lazzi 
e insulti, con risa sguaiate a fischi assor­
danti. -

Qualche torsolo volò anche sopra il bianco 
vflo della monaca, 

— Dio, buon Dio, aiutatemi ! gemeva 
essa. 

— Ohp Dio!.., Ora farai i conti con 
noi ! —• Tutta gente inutile, fannullone 
voialtrel — E' ora di finirla con questa 
genia di frati e di monache ohe affamano 
il popolo ! Viva la ITrancia laica ! Oiù quel 
cesto 1 Ohe hai in quel cesto ? Vogliamo 
vedere 1 Sì, vedere ! vedere! gridarono tutti. 

ohe prppgli'ipttima^fntè, anche a disdétto 
di ohi;ftiÒif' tpirplìie, s' ebbero le'èle-
zioniilpzialì 't||, tl!|;cònsiglipri ; riusoitonp 
elettî SWàUonli; itf^iitìesoo di ^ptpjiiOjj.Òi^ 
cuttirii'JUglQlài 'ffiWSPpe, Pi1;t}tì|i ;,Liiigi 
di'Felice. Auguri ài nuovi éleWi, ed, a 
tutto il Opriéjglip di QOptinttQ èd.pffleasè 
layór'o fìvanti senipre,'' foriv è ppitaniil, cop 
filo piÌP? il''vere bone flèl pÒppJo- ' 

Càfié idrofoljo? 
' ' ' : 0 n ;, pane magro, pjagro; c|al pelo 
tutto bianco, disceso (lai.paesi della ^lavip, 
questa sera, vèrso le 5, dopo avere addppi 
tate altre persone a S, Pietro al Natisope, 
pftiue oprrp vpoe, giunto di corsa, al nostro 
paese, addentò fiocamente il ragazzo Rieppi 
Floceanó d'anni IO ad un. polpaccio, una 
bambina ad una mano, un'altro bambino 
al ventre, infine leggermente up giovane 
fornaio ai! una .mano: poi jpfllò le peak 
in: casa Bànélla, cosi ohe venne .ohiiuaó 
pi,igiope,:in upà camera : .dalla finestra, 
ce sto Oippt|ini jlligio, ppt^ ucaiderlo con 
una scliióppettata p braciapelo ^1 oranìo: 
oiepò adagiato sopra un giaóiglio. Il solerte 
nOìtro Capo-Frazione Mullbni Buggero man­
dò tgsto e morsioatore e morpidàti all'Oipi-
tale-di ,OiyÌ|alp: opcĵ  fQI?ero .PP?t| ifl-fls-
B cvazione óaso inai sHrattàssa di idrofobia. 

^ija salina del f ront, 
d. pò essprp st^ta vi^itets dplla f^efettpca 
di Odine, ' verso' le 6 pom, d'pggj, venpo 
data sepoltura. Dicono ohe por ben tte 
vi.lte nella scorsa settimana sia stato alla 
Ciocia del pesce con bornie a dinacàite, 
bombe ohe, voglion dire, fabbricava da 
polo, ptodupendppi da solo auphe la dina­
mite, Opn lui alla pesca, p!,pifp. pn spp 
ooòipagno, a quanto assarisoppo taluni; 
questi ora, sarebbe uccel di bosco. 

Pn oppraio 
dpi mqlini S. Qpirino, aveva perduto ieri 
Ku tacqUipo oou paieoohie mopetp e vprie 
C'.rte importanti, tìn Onesto vecchio mèn-. 
dioante' lo trovò e lo restituì tosto ; Ip 
m moia datagli lo taceva piangere dalla 
coQtentezza, 

In paradiso nqn si fa in Parrf)»!isa,. 

; : .« ' RDNOHIS. . 
Iiioandio. 

Lunedi ver?p Ip 3 ;pomer, in tptta fretta, 
giunpp.ip paese.PR ragazzo dalla villa Bs'' 
n;\cqua.ad avvertire pìie colà in up grapdp 
fienile, poteva contenere circa 3000 qiiia-
taU circa dì fieno, ai notava un principio 
d'incendio. All'allarmi delle campana gli 
abitanti del paese in massa accorsero con 
gpneroso slancio sul luogo. 

I muratori più arditi pi slanoiarPno sul 
ietto, e scopertolo per un largo trptto, dior 
dî ro mano ad isolare il pupto in pui il. 
fif'.no bruoiava : e si ^copi:ì ohe il tpopo 
era causato da'una oonsumaziope'per far-: 
mantazione. Il pericolo poteva essere grave 
assai, ma venne scongiurato in grazia alla 
premura e allo slancio dei Baoooliai ohe 
CI me il eolito in queste circostanze mostra­
rono un animo veramente generoso, non 
riijpsrmian.dpsi né sacrifici, nà pefianli, 

II dannP venne limitatp assai, II. locale 
era assicurato.. . , " 

Op bfuto s'avvipinfi per ^fferrfttp il pa-
u i i j p p , . . : ' " • ' : • • • • • " ' ' \ ' ' ; •"•Q^ 

— No; gridò la suora. E' per i miei 
vecchi 1 tasoiatemi. 

Unp spinfpnp, e il pjipipre andò a ipz-
zolare per terra : una pagnotta sgusciò fuòri, 

— Ah, epgp i panettoni I î opphp dp Ssloì 
le monaèhe, eh,,;. E poi njprippio dì fàptpI 

Fu il grido della folla briaca, gpbijilatsi 
dal trp, quattro mestatprì, 

La món.aoa. si piegò per papcogliprp il 
paniere; quando, d'un tratto, mandò iin 
grido subito reptepsp, Dpp patatp, lapeiata 
con violppza, l'pyeva colpita alla, fronte. 

— Bel polpo j beheeè ! Bfaypoo!,,, 
La suor% yaPiUò e pppsfl : Ah, pprph^ 

mi fanno così?,. Nop papete che quellp è 
il pane per i mipi veoolli, per i YPstrì 
vecchi 1 Poveretti, pssi mi aspettano !.., ed 
ip non ho pitì pane,., 

Abbassooo! Morte pi mangip panpp tra­
dimento ! gridava instancabile la fplJa. 

— Ohe! Largo! Largo! La cavalleria ! 
Da una della viuzze laterpli si udiva 

uno pcalpitio di oavalli, e il tintinnio del­
l'arnie. 

Era uno squadfopp di pavplleria, Lo 
sciabole sgùàìpate Ipopioavpno piniétr^mantp 
al sole, " , ' 

: Tre squilli eoliB^giaronp distinti ; indi 
quell'onda di cavàllispazzò la folla in un 
istante. 

Orla e grida si perdevano in lontapaii^a. 
La suora liberata da quei bruti, si ritiri 

sotto un muro al passar dello squadrone 
saWatore, indi si guardò d'intorno. Ahimè! 
Il pane non era più i Dai frantumi solo 
rimanevano, sparai sul terreno! 

— Oh, i miei vecchi, senza pane ! 
Pianse: alzò gli occhi al cielo: — Per-

lÉliiKili 
v'i:;---' : ; .aSiSÌ3,oiwpBÌ^;; -^fv^SM^M^ 
le G i ^ i ; fi?a?BÌ||f neHa':paÌ8;i4gl •'plftf«flf • ' 
.jjdivlpoovijàj: si |1 tenuta y^||oiin8s^,;;dè|lp!;. 
"àiressfPhe. gBB6piJ|ì̂  dèli'a^iòJrSpàtìil}!^. i § i | 
ll9p»/tìtó':'?9asi|JlBèr(;a"'.dall'iàtóÌBl|lisil^ 
Oiirijinale;. Maffl,. S(||||inf;èrv9^ijtlA9*'tPl!K • 
cip#sa; jwuBtìnMitBanclini^jir jp;;A 
Da: Cfifggotlb :ìer rDhipne" Ipljè^|9nhp<bat-|; 
toljoha; il/dàit. Neoohjj4préSldBirtP^^ll'àbtt;5? 
Bijfla è;fl, prof. Boaséllì'Ièt^irDmpbl poi; 
polare ;•' il • oontp, Mp,dpÌ8go Albini, 'presi- • 
donié, l'jtvi^; : Bèftoiie^' vice presidènti, è;-
il.pomm.iRezzàra segretario per i-Onipne: 
poónomipl: sociale ; lì conte 0|toriÌ!o Qen--: 
tiloni pijèsidente dell'tJnipne elettorale, il; 
oav. Grèsài Qpndi; spgietario della stessa;. 
11 pomm, Perioòìl prèìldepte delia Gioventù • 
oattPlipa/itaiian'ii pd, inoltre l'avv. Bonetti> 
e il dottò» paspll ,jjer il oorpitttto di Mo-' 
:dtìna,, che sarà sopita come sede definitiva., 
dpi prossimo futuro congresso cattolico ita-' 
liiino, da tenersi nella tèrza domenica del­
l'ottobre p r o s s i m o . , ; : ; . ; : ; 

La data del congresso stesso è sfati fls-
siita dal 2Stol 27 ottobre. Ogni tìnipne 
avrà una propria adunanza speoiale per lo 
svolgipaento di un tema specifloo e opsì 
l'Unign». ffqtidpiie^,.' ha: fppltp ii;: ten^p : 
« lj'prgpp|??a?ipneìi'pfeaii(|naip;i», lì'Unme 
elettorale ììd. scelto «La riforma dei tributi 
loiali» e i a Oiòmntiiàattolioa il tema: 
« Specializzazione nella preparazione, della 
g.ivpntù cattolica italiana».; L'ifmona deWo 
donne catiolioìpe hu sopito questo argomento : 
« Formazione :del ioarattere della donna 

,00 ne base della edupaciona(civile ». L'U' 
ni me popolare si è riservata di destinare 
"Il tema. •'•;-

Scuola cattolica di Sociologia in Bergamo 
Dal li5 agósto al 15 sett. del corr, annp, 

si terrà in Bergamo un corso di istruzione 
pat la persone — del Olerò e' dèi laicato — • 
Is quali si occupano 0 intendono di ocou-
p.trsi di azione cattolica, , 

; L'inaugurazione delìp Scuola si affet-
tperà nel ponièfiggip;^el Ì5 agosto p.' r. 
ntm&itro delh Oasa del popoli). 

Vi iatarverapno Muns, Q. M, .RÊ dipi Ter 
dèióhi Vescovo, di BprgfttaO e MoflSigupr 
Gijrgio Ousmini VesaovÒ di Fpligno, Il di­
sc rsOinaugaralè sarà pronunziato dal prof. 
Q useppe Toniolo. 

Le lezioni-r- quattro ogni dì -— avrau' 
lii.i.priHoipioii Iti agóata. 
,. aii insegnanti, in. questo: .primo anno,, 

so 10 il M. B. Padre Paolo Moretti p il 
M. B. Padre Giuseppe Bie^erlaok della 
Compagnia di Gesù, e j sigflori, aw. G, 
B. Bertone, avv. prof, BtÉore Arduino, 
prof. oomm. N. B^zzara,' prof, dott. .Pio 
Binassi, A, Fenili direttóre Piccolo Cre­
dito Bergamasco e rag. P, Favettini. 

Pel II .Coeso — 19U,;sl aggiùngeranno 
i aignori avv. oav, G , ; B . Preda e avvo-, 
piito Giov, Bailo. 

^ " ' " l l VITTIilllE BELL,'Ai,qooi,7 
Volete capere i l . nupipro . della vitlipip. 

eli ) fa annualjneptp l'alcool, nei vari pgpsi 
d Europa? Eccolo: In Francia — e press'a 
p''oo anche in Ger iianla — 45.000 persone^ 
in Inghilterra SO.pOO; nel vasto impero 
rinso da 90 a lOÒ.ODO; pel Belgio'da ,18' 
li 20.000 ; nella pioppla Svizzera .̂ÓOOcirjja. 

All'aloool si attribui^pe ppre dal 13 p); 
40 per cento dei oasi di pazzia e rji puipidio.! 

Quante vittime ! IJ tanti dis^rpzipti ci 
poasano si pócp 1 

dotiate, loro Sigppre.,. 'M, date il pane ai 
miei riopverpti) ., 

S'àT^iS l»,U'Osg.Ì?io, .Opa'quprantinsy.dei 
<<5UOÌJ vècchi impptppti ,sl iiiVprp, l'ac-
ctlsero sorridendo. 

— E il pane. Suor'Agnepe?.,. ; ""' 
La monaéa si sentì un nodp di piapto 

alla gola: — Oggi non oe;n'è - disse -
forse per causa mia! Preghiamo per nói 
e.,, per gli altri. 

Ma, suora, ohe. ha aullafronte? disse 
una voce d'un,tratto. 

Tutti guardarono la ferita. Suor Agnese, 
arrossì: — Oh, è nulla — fece ella 'rr e 
non papeya ph9;, aggiungere; è nulla vi 
diao... mp voi avete fapia, npn. è vero po­
verini ?... ' ' 

I ricoverati niuti, addolorati, intrawi-
.dero qualcosa di strano. Qualche lacrima 
spuntò su quella ciglia antiche,.. 

Dio! Ohe; o'èi.,? Dalla strida salì .un 
uilo.jncpcnposto: -— Abbasso le njonaohe ! 
Morte alle, sanguisughe I Mprtep! . 

I vecchi si guardarono, negli opohi ; in' 
tuirono tutto. Si volsero alla suora, la cir­
condarono, le strinsero, ' le baciarono le 
mani; iodi improvviso echeggiò un grido 
unanime': --' Viva suor Agnese! 

Quelle voci ebbero un tremito nell'aoolaT 
m,'iaione copjpioasa. Ppi quei vecchi pian-', 
sero opjpe bapibini. Suor Agnese pregava 
fort.p : «panem noslrfini da nabis ìwdie, et 
dimitte noiis debita nostra, siftìft et nos 
dimittimus debitoribus nosiris », 

Fuori la vile gazzarra andava allonta­
nandosi. Ma sopra quella folla montata dai 
soliti capoccia, sventolava ancora il cencio 
rosso : il colore del sangue e della rivo­
luzione ! Gislereiensis, 
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Gthmoa ùitiadina 
Diario sacro 

^ 24 D. X dopo Pent. S. Otistiùa •?. m. 
1 25 IJ. S. Giacomo. 
' 26 M. S. Anna. 
• 27 M. Ss. Sette Dormienti. 
; 28 0. Ss. Nazario a Gelso mm, 

29 V. S. Marta verg. 
; 30 8. S. Camillo de Lellis. 

; Ai Cllieriei. 
•'Finito l'aano scolastico, i nostvi ohierioi 

SQo tornati,, per il meritato ripose, alle 
loro case. • ^ _ • ^ 

Oàierioi, 8 fi^ftòrt" (jop V0oa|io4e-8pi 
o(ale vi ha Ahî Matl %Ì, isi^re ut) Ai ..cóqi-
tinuatori delia 'sua grand'opera. Mbeirate 
su, di comprendere a tempo la grande 
gfazia ohe il Signore vi ha fatto, eoll'a-
doperarvi fin d'ora per la santa causa. 

' Oìmriùi, fatevi apostoli della ìmona 
stampa : cercate nuopi abbonali al giorna-
leiio. Abbonati a « gruppi » sopratuito. 

In t̂'vjJpo -^' fino al 8|.'"dio9(n^w »r 1̂  
Nostra Bandirla nod obatfi ohe centi SO. 

Avanti, tutti I 

L'arresto dì ZaiaFiit 
Giovedì piattipa véfflo 1| ore otto giun­

geva a Prestante il fapioati "Zampatt^fli, il 
disertore evasQ dalle oarflèri di 'fsijpzia, 
ani aus(le pes^i) diverse HQouas j s j farti 
oomtoMsi a S. tietrO' al'lSatisoM à Óivi-
dale ed Odine. 

Il maresciallo dei Carabinieri di Oividfile 
avvertito della ricomparsa dello Zamparutti, 
assieme ad altri militi mòsse ^lla-.'sjia yi» 

'cerca é riuscì ad arrestarlo non senza fa­
tica, dopo una violenta collutazissqp^ , 

L'arrestato in una perquisizione ' opera­
tagli fu trovato in possesso di due lime, 
^ di parecchie cartoline postali. 

Ben scortato e ammanettato fu tradotto 
nelle nostra oacqerl mfjn^aiaBnttili. 

Da professore friulano 
aggredito da uno studente a Macerata. 

Leggiamo nel Corriere della Sera questo 
doloroso fatto che riguarda un profesacre 
friulano : 

Macerata 14 — Il prof. Guido Ottorogo, 
(egli è nativo dlTricesimo Q. d. r.) inssguaa-
(e di lingua tedesca mentre usciva'dalla poi ta 
^eila sua abitazione vaniva affrontato dallo 
Studente lioengiando Giovanni Serra, di 
anni 31, figlio di un notissimo oommer-
oiiinte di qui, il quale dopo poche parolp 
oònoitate lo colpiva oop un pugno. Il prcj-
fessofé isWotivam^ftte ^Izò a, difesa il bv 
stone ma non se qa servi perchè il Serrp 
sì ailontauè ^subito appepg compiuto l'atto 
deplorevole. ' 

Il Serra pretendeva esser promosso; oi6 
ohe neu fu, quiudi,.,} pugoi poq. 

iimiMiiliMtti iMiiiiHi 

Un emierante vìitima di io 
Un nostro amico ci scrive da Vaterpdi i f : 
Il glo?i?o 11 del 0. m. verfio le or? 14.3Q 

l'operaio Nadaliui Davide di Ùrsiuis Grande 
ohe trovasi qui assieme a molti altri com­
paesani, per ragioni di lavoro, mentre COQ-
duoava dei vagoncini carichi di creta ri-
liasB investito da vjn vagoncino uscito d'a,le 
rotaie. 

La ruota del veicolo gli fracassarono il 
cranio a un braccio. 

Eaocolto dai compagni di lavoro^ venae 
adagiato su di una baieila improvvisata, e 
mentre gli si prestavano la pure necessarie 
•— richieste dal luttuoap caso — il disgra-
aiato Natalini spirò. 

I compagni di lavoro sia italiani che au-
«triaoi vollero tributare all' infelice vittima 
del laToiQ solBQni onoranze ^.ypllero f^j 
celebrare a suffragio dell'anima del de­
funto una 3. Messa di Hequiem. 

II fatto luttuóso ha prodotto in tutti viva 
costernazione. 

Alla disgraziata famiglia le nostre sinoero 
ooudoglÌBiaS!9, 

Il battesimo del M ôinettano 
nella Cbiésa del Carmino. 

Alle 7 e mozzo di domenica commovente 
si svolse la cerimonia del battesimo di 
Hussein Krìlio. Molti fedeli vollero assi­
stere ftUs funzione celebrata ^» Moos. Vi­
cario Generalo : e restarono vivamente com­
mossi per la grandiosità della cerimonia e 
per la sincera religiosità ob^ tfasp^riya 
da ^gD| alto # } battezzato..; 

,Da padrino al battesimo funse il M. B. 
Parroco de! Carmine e alla Cresima il dott. 
Oreste ffazzutti. • ' 

Il novello oristianOj oha ora porta il nome 
di Antonio, durante la processione della 
sera fu ammirato per il suo religioso con­
tegno, 

Il gestore dell9 Cooperativa di Artegna 
nelle nostre oaroerl. 

Quel tal Borico Bin, d'anni 25, gestore 
della booporativa di Opn^umo di Artegna, 
ohe era fuggito lasoiaodo un vuoto di passa 
per oltre duemila lire, fa come abbiamo 
detto arrestato a Trieste. 

tìma daUAaaiuQnie^dev supi.aamioi aà.&g* 
giunse cha'si %ra allonianàio da Arlegaa 
semfilioemente per evitare il oareere pre­
ventivo e preparare la sua difesa. 

Il Blu fa Paltro ieri scortato al confiae 
e consegnato ai reali earabinieri, i quali, 
alla lot volta, lo condussero a Odine lo' 
affidarono alle cure del Big. Gastaldello ospo 
.delle guardie oaroerorie. 

la mito, boi u . 
Lunedi mattina, nella sua abitazióne in vi» 

Rialto è spirato il comm. Giacomo Ceocoai 
conta di Monceoon. 

La notizia sparsasi in un baleno ha pro­
dotto profonda impfeesione. 

. ' " " ' ' , ' , > . ' ' " * " " • ' • ' • ' . ' ' ' ' • "", 

Segiaat'ànpi "f̂ , 0-feQónio ^^^''ft'ii — gio­
vanotto sulla yentioa -^ ohe aiutava il pa­
dre a guardare le mandrie pascolanti sulle 
malghe d'Asio — ^tanoo di quella vita, 
pausa di recarsi a Triest, in cerea di fur­
lana. 

Giovane e robusto, trovò subito occupa­
zione quale facchino, guadagnando quiisi 
un fiorino al giorno. 
• •RVÌP'i«|fetf»Sl-.eoonoistìi riuscì ^4m-
%f(Ssl un g'tttàaolétto di - ftlparo,- che •gli 
mii assai Ij^ae per pQ|f(, IrequentatS * le 
agtlpla di diisìjio. • ; : • . 

Studioso, .jltpante lisJl'Éte, in teye 
riuscì ad es0M il pri^B,'.^gjla 8cuoJij,fi-
pp^tando i mipori prtol. Boe inge^lfri 
W quali a'ar|rf ivolto, t iW' U buone 'É%<\-
iìtà del giovftttètto, n p , s«i}^dugiaro'|}|[ ,̂a 
oommettergli J'fsecuzisDp df|}ga souol^.'jlie 
agli eseguì p^yj^tatueolg, lnq^esto il plfipo 
fisso ohe do¥6i(>a port^tlo':» una jMlIfl e 
gloriosa carrier^. ','" u'^..-:,.', 

Lungo sarebbe ricordare i lavori che égli 
ebbe da quell'epoca ad eseguire, basti ri­
cordare : i porti di Trieste e Fiume, la 
feprpvj» q'\l tlÈafor̂  di-, ^prlpljìjj, la 'f-r-
rovia del Tatìrij altre' in Sardegna ecc. La 
fortiiua, il suo ingegno, lo aiutavano ooa-
tiHJiamante, guadagnando in breve parecchi 
milioni. 

Buono ed affabile, era amato dai suoi 
operai ohe lo tenevano in conto di padre. 

Ritiratosi nel suo paese nativo, fra i 
monti della sua Asio, volle donare una 
chiesa stl̂ papd#> volje-fornirlo d'una strala 
,che deijioò alla .Regina' Margherita, volle 
erigere nelle frazioni sei bellissime scuole, 
elargendo al Comune 100 mila lire per yn-
gare i maestri. 

Per queste benemeraaze il Governo lo 
creò ooute di Moncecon e lo insignì della 
Commenda dalla Corona d'Italia. 

Da sei anni circa sedeva in Consig'io 
Provinciale rappresentando il mandamento 
di Sp'ilimbargo.' 

Alla moglie ai figli ed ai nipoti inviamo 
sentite condoglianze. 

. ^ * - ^ — # . 1 ^ » m—• • 

Lilieia im i ài i\Mimm 
^i proclama innoc^te. 

Boma, HO. — Si telegrafa da Oatsiiiia 
che è stato colà' di passaggio il oapruio 
Folu di Cagliari, graziato dopo dì avere 
scontato 48 anai di reolusione nella cesa 
di pena di Favignaua. Imputato di grassa» 
zione, fu condannato dalla Corte di Assise 
di Cagliari alla reclusione a vita. B' un 
vaoohiaMo vispo e Joquaoa, si protesta irt» 
nooeute e vittima di una congiura infama. 
Non ha nessuno al mondo ; possiede Sol­
tanto una casupola ed un piooolo podere, 
il tutto àfà valore di 15Q0 lire ammiin-
strati da up ^ paegaiBO, gd è }jat9 di rjt'ir-
nare in patria. 

liililillllìWililllllllllillgillMiilllllgllli) 

.Tivrt.'-
,é. Wà Óra... 

La campagna granìfera in Italia 

Il Ministero dì agricoltura, iniziandosi il 
nuovo servizio di statistica agraria inferra^ 
ohe il raccolto del frntnento pell'anno 1910, 
secondo la previsioni comunicata djji Ooop-
missari locali all'Offloio centrale, si oaloola, 
in 50 milioni e p38 mila quintali, con una 
diminuzione oopplossiva di 2 milioni e 420 
mil'̂  q. lì in confronto col raccolto ' dtl-
l'anno'1909. ' ' 

La diminuzione è uotevolia8Ìm£( nelle Pu­
glie, negli Abruzzi e Molise nelle Marche 
e altresì nelle Provincie dì Rovigo a Fer­
rara. 
In Piemonte, in Toaoana e in Sardegna sì 
ebbe iaveoa un aumento rilevante. 

Jl raqeolto della segai» si calcola ppl 
1910' in 1 milione 370 mila quintali i quello 
4ell'or?o in 2 milióni 335 mila quintali; 
e quello dell'avena in 5 mìlioói 333 mjla 
quintali oop una diminuzione di up mìliong 
e 67 mila quintali. 

1 ^ 

Sartoria Ecclesiastica 

VIA LOVARIA 
presso la Bancf Cattolica 

UUIRTE. , 

;•'";:',','" V.','• ; i ' ! - # M » f l « jUtyi ; II'.-|. !,'.i;f,;', 

'. '0Mi(te 4jiiklali(ili,'.'|S8l'tótié''i4»ÌM«. 
M d^lH. wJiiiÓIIBr. .£Ml,,!?i(WBq,; OMfliJa 
foroa BomMo vogahimilmii'mi-falli:.. • 
ilNei fatti leggfte qui punto avvenne a 
fàdova giorni ìa-i ' ' • 
: La' ooìumissioua laoacioata della scelta 
ei libri di teste per le sonole elementsti 
i Padova, commissione composta di di«oi 

(naestre e tre • maestri, w t t o k presidenza 
del socialisti Orevin, tenne ' pareoohie sa-
ftute. Si manifestarono' due tendenise (una 
(jhe voleva ohe nei libri di testoino» ̂ s«e 
tieppure nominato il nome di Dio, e l'altra 
|)he voleva il libro di testo rispettoso, dal 
lato religioso, alle tradizioni oristiane e, 
dal lato politico, lontano da ogni senso di 
partigianeria). 

L'ultima seduta dovette essere sciolta, 
perchè al momento della votazione il pra-
lìdente, vedendo- ohfl 1» votaisiona avrebbe 
In maesima s^coudato la seconda sentenza, 
pi allontanQ. Le maestre si portarono pai 
dal sindaoo per ottenere la approvazione e 
lajanajope delle loro 4«liberaMoi)i». 

Quanto...'«'S^ètosS dalla religióne, ehi 
quei cari socialisti?! 

85, mila l ire ! 
stando a quel oba dicono il QÌQrnah 

^'Jtqlia e VAsanti! i calamai per il pa­
lazzo dì Giustizia, a Róma, sono stati ap­
paltati per 85 mila lira 1 

E cosi solo pei calamai ! Se tanto mi tlà 
tanto... 

MBBCATI. 
all'Ettolitro 

Granoturco da L. 16.25 a 16,75 
Segali» 11.60 a 18.— 
Frumento 16.— a 16.40 
Altissima 70.— a —.— 

,al Ohilogramma 
Jere —,18 a - . 8 0 
Pomi —.20 a —.— 
Pepojie —.75 a 1.50 
Prugne -r-.lt> s, - , 3 3 
Fichi —.30 a —.45 
Patate —.05 a - ;Q8 
Pomidoro —.20 a —.32 
FagiuoH —.20 a —.26 
Tegoline —.06 a —.10 
Fragole 1.— a 1.10 

Mercato Bovino del t^rzo giovedì. 
Entrati buoi 40, ve irluti- paia 10 da 

L. eoo; a L, 1600. '̂ iicp^e e.otrate 209 
vendute 72 da Uro 250 a 810. Vit«lli en 
trati 120 venduti 108 da L. 80 & L. 325. 
Cavalli entrati 79 venduti '4 da L 120 n 
il. 430. Asini entrati 14 vendute 8 ib 
L. 40.a L. 110. 
• Un paio di Buoi furono venduti a peso 
morto ft L 180 al qui^t^ls, Duo Vucclie 
venduto p. peso rao^to a L. 170 iil quiut. 

liiiiìwiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiii^ , 

peròfiè v^tfànao riflu&ò'la'iòaMàiié^'.vi .' 

Bl, dice tr«|ltpi«M0li< votiM-'aì IdftiSj ao-, 
cordata per salvate, le apparenze non per 
avvantaggiate noi. H parMeBBO-ai-tooiatì-
caiislóne fa* dootìeago con te stìlìpnisfe ishè-Je-
m»lrt«, fl»|;f 1̂  «•Wm looit^fe t i ^ l -
netó&o 4?sefte i ̂  .cnip4<t si éj|s^'j»„ 
intBt|4OTam«, »4 ogni'. oQ^la.'ftkjiaufja 4 ' 
bostiimé, /u ?itir8t4i 4U"Ee oiiiqflftB^ ,419, . 
rona ohe lo Bpeai per.ohwrire iBqnsstionfl 
ottennero soltanto la oonfeuma dal nuovo 
rifiuto. Ad ogni modo, soggiunse, me^lio' 
cosli non" tutto il male vjene |)Br tìTj^^^re,, 
Quest'anno l'erba oj mapoa-ya eìfodùtli^ 
nu? Pióggie,, le iieb^je, p^ P .fF̂ àd.!} pi' 
avrebbero pBrapgultjto ! E poi,... " dj f̂ fne 
non si muore e vivere odiati e HjalTeresti, 
in territorio altrui sarebbe un martirio.-
Sappiamo che nei primi anni tra noi e le 
guardie austriache correvano Itì • migliost 
relazioni, ci guardavano e rii trattavano 
come fratelli. Elle arano buone 9 opeflte. 
Non tollerav.ino ingiustizie, non mancavano 
al lofp 4over8 m^ }o j]on)pi\f?tio oop lejillà 
e ci pregavano di non ooatringarlg p ps^si 
disgustosi. Da parte nostra si fafieva altret­
tanto. Rioorderò sempre una gugfdis oha 
fece il sarviaio in questo punto di confina, 
per un quinquennio. In maggio ed in set­
tembre — all'arrivo ed aljji partapz» -r- pi, 
salutava con tutta l'espansioni^. Ed'ota? 
Esco dalla dogana, óUe.vadonp là (n fou^o 
alla valle (a circa 200 metri ai aòorgef» 
tra pochi e vecchi larjoi un» oapanpa osoujft 

— la dogana estiva ed al fiaqoo due 
guardia armate che si preoccupano proba­
bilmente della nostra presetiza e del nostro • 
colloquio e non certo... con simpatia) e due 
figuri m'hanno accolto cijn ^ e rozzezza 
ed arroganza da togliermi tutto il coraggio »., 
Salutiamo il buonGi^qomp, oontiquaitiSo i^ 
nostra gita. Una delle due guardie ei rin-
oorre armato (arano fondati i nostpi smu-
poli?), poi osserva la iiostia divisa ed il 
nostro passo franco, sonte il nostro cante­
rellare spensierato ; si arresta e ei lascia 
tranquilli. In due ore raggiungiamo Giro-
mondo e tardi all' Inferno, nome tanto 
ricordato sull'album dell'Ospizio e cosi 
appropriato ad un passo di confine ed alle 
15 pieptrianjo lx\ p»es?, .; (^»'».- : 

iWi il inli 

HUSTl E U MONTIMOE 
Datata da Soprapotiti riceviamo lij s;-

guente : 
Sabato soorso alle 9 del mattino, soivo-

lagdo sopra la p«va, verso il laghetto di 
Dglaja, raggiungevamo l'Ospizio. Fatta la 
piccola, doverosa e pre,z)pBa profvjgta 1 d 
eaamiortP i'.̂ ibiH?! tJsdfHioualg dl̂ !|(>i)')M-
vamo verso Bi lakob. Qi premeva eoqst.i-
ture nella malga sto^aa Dolaja, 1$ rBgioi.j 
del gran rifiuto opPQSto (Jft ViepRa allij 
monticazione. Al piano d-̂ tto dei cavalli, 
un piccolo gfqpo di nsr^pnosi diooqo piì^' 
oop'I carichi ojî  flOp ffpafoléi, pliO ij.cour 
tratto di locazione è rotto. Riportavano da-
fiqltìvamente in Italia gli arnesi della 
malga, emigrati apoh'essi g disgraziati. 

Pisoendiamo ancora lungo- la valle un 
po' preOQpupati. Le sosne .-li,e ĵ svolgQnq 
oootinuameiita R1 oonfln? . tra viaggiatori 
ìtaìifini e guardie di ftpapf» austrisobe non 
ci sono ignote. Io r̂ oo_rdt̂ v̂  la gita — non 
di piacere — imposta anni or sono, ai non-
zoli di Paluzza (d^l passo di Prppiosio si 
Manthan) per lo ««ops'tradizìonale portato 
ai malghesì, in occasione ,4s}l8 befie^kioni 
della nj^lgljo, Sestiva ancora le espressicni 
poco gautili che mi furono rivolte lo soorgo 
anno alla dogana di Manthen e riooulavo 
le recenti sopraffazioni di Cima Mandriolo. 
Qualche inoonvaniente non sembrava im-
probabile. 

La malga era quasi deserta, Pochi ani­
mali, abbandonati- a sa stessi — pascola­
vano pel Giampei, quasi sterile. La polita 
Croce di legno con gli strumenti della Pas­
sione — pure in legno rozzaoaente Ijivorito 
— dominava ancora dal Centro dgl il^a«tai' 
come protesta contro le ingiustizie uinjiie. 
La oasera era sileoziosa. Pochi atrr-zzi, 
sparsi disordipiitamente, quali aprgììi di 
una vita tronoiita icoauzi tempo attopie-
vauo ancora U gerla «le spalle dei iiottri 
montanari. 

Dal fondo della Conca scorgiamo la fi­
gura tarchiata del locatore Ceoooni Gia­
como da Luint». Come vs la pelle 1 gli 
chiediamo in distanza. — Quella non nio 
la strapperanno, ci risponde, sapendoci 
preoccupati della sua sorte. Indi seduti 
sull'erhl lo incalziamo di domande: «Ma 

CASA M CUJBIA 

roi[i Hi ÌA 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav, Bo-^t. SAl^pA30:LZ, ape-' 
eialìsta, — Visita ogni giorno. — i n i ^ f B 
Via A^nileia 86. — Camerg grjtijitg per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

(illliviili 
Pelle-Segrete-Yle armarle 
l p, m% iiRifSfdf e s 
e flì Parigi. • 1 .. . 

Ohirargia delle Vie Vrisafie. 
CujB sposigli MlP msljttiq Wlft pFPgta^a, 

della vescica, dell'impotenza e nevrasteq^ 
gpBSUftle. fifiuio^Rioni psroiifiilj per oitp 
raspiti», intansly» 4el}| sifilide. ^ Sìeffr 
diagn,09i di ''̂ FjfsefniaBn. 

Riparto speciale con sale di medioazìo!|l, 
da bagni, di degenza e d'aspetto sepasafe. 

VENEZIA- S MAURIZIO, 2631-32 -T^l. 
730 VT>Vsm, OoaBHltanìoni tutti i giovedì 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Yia Belloni N. 10. 

iaMOeOTT 
La iiiiifire, In pin a iip 

UMKB - VÌ« Carducci, 1 
(Verso la filanda Pantarotto) 

Specialità Dispositivi d t Lanterna 
per conferenze Religiose e per 
Ricreatori festivi. 

Non vi è impianto di Latteria migliore e 
più economico dì quello brevettato dalla 

Ditta TREMOi\|TI di Udina. 

OÌHÉ il i l i 
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Meî ise nuove 
Con grande pompa e con graode edifiea-

zioue del popolo celebrarono domenioa scorsa 
la loco l.a ìCeasa : 

a Seveslianxì : il M. R, D. GIDSEPPB 
MENOSSI. Buona muoioa del Perosi. Ora-
tote di oicoostauza D. Lodovico Passooi, 
asooUatissimo. Il neo - sacerdote ringraziò 
poi commosso e popolo e benefattori ; fra 
questi i sig. Orgnaai e Oaspardis. 

" a Smris : il M. R, D. GIUSEPPE MI-
NI&HER un bel tipo di democratico - cri­
stiano. Il popolo che già mostrò apprezzare 
le belle doti del novello sacerdote, gii diede 
in questa oocasiofiB, una nuova solenne 
prova di stima ed alfetto. 

a 8. Vidoito: il 'M. R. D. ANGELO 
ZAMPARINI. Lo assistè il parroco locale 
D. Gabriele Fioritto. Al Vangelo parlò, 
come sa parlare lui, il sao. prof. G. B. 
Caruzzi. Strappò lagrime. 

a Oiiaro : il M. K. D. EM- GOTTARDIS. 
S'ebbe buona niiisioa del Botta7.'.j. Il paese 
— manco dirlo — fa tiitti ia festa. Il 
ricordo durerà certo a lungo niUa mente 
0 nel cuore di quinti vi p-irteciparono. 

a Vcndogtio; il M. R. D. DAVID FLO-
RBANI. Oratore M.r Brighelli,efRiìaoisaimo, 
al solito. Un pubblico e miritatissimo 
elogio alla squadra del RiorR ît-irio di M"is 
che con la sua fanfara, così promettente, ' 
volle anoompagnare il neo leiita ai diversi 

immìt 

M\ÉÈ 
(l\m\m n IBUO 1310 della DMne Disi.) 

XXI. LISTA. 
Somma antecedente L. '2440.35 

I.ongo don Giacomo oapp. di 
Silvella > 4 . -

Candolini Mons. Agostino Pie­
vano di Nimis » 7.— 

Cuciz don Giuseppe Cooper, a 
Nimis » 3.— 

Comuzzi don Giov. Parroco di 
Castions di Strada » 5.— 

Corgnali don Gìó. Batta di Di­
vidale » 5 . -

Totale L. 2469.95 
Tutti in omaggio a S. E. l'Aroivcspovn. 

Tien la Ventura mentre l'hai ; se la perdi, 
mai più l'avrai. 

•"—"•"OD» I 

Durante il pranzo, alcuni giovinetti ac­
compagnati dalla l'irò f^nf.r* cantarono 
splendidamente <iei cori, e con disinvoltura 
recitarono dei dialoghi e presnatarono un 
prezioso regalo del loro maestro il simpa 
tioo Luigi Pnssini che tanto benemerito 
si è reso del paese che lo ospita. 

Altre messe si ebbero a Qemoua, a Do-
gba, a Mortegiiano, e... iu altri luoghi. 

Ai carissimi neo-sacerdoti gli auguri più 
fervidi di un apostolato fecondo. 

Scarpa lunga a bicDhiar pien, e... togli 
il mondo come vien. 

Una sciiiiiilia messa ìa cootravveiiioe 
Si ha da Chicago : 
Giovanni Conzoua era fermo col suo orga­

netto e relativa soimia in un punto molto 
frequentato di nua dalle principali strade 
della città, e suonavu delle balle ariette, 
mentre l'animale sollazzava, con le sue 
smorfie, lo sciama di ragazzi che si erano 
flffolìati dintorno. 

Ad nn tratto la scimia, alferrato il cap­
pello di una donna, che si era anche essa 
fermata, ne strappò via il velo, mettendo­
selo sulla propria testa, fra le più matte 
risate del pubblico. , . 

La donna infuriata, diede querela ; ed 
il giudice condannò la impertinente scimia 
a pagare un dollaro di multa ». 

To I Povera bestia ! 

l^olete Htsiv ìsanì? 
L A V O R O . 

Lavoriamo ! Eooo il modo con cui pos­
siamo assicurarci di vivere, e mi, forti, 
buoni, lieti, onorati, nfiiati, f^luji. 

I tre più biavi medici ch.i al mondo 
siano 0 si t ovsno s-:rapro :i disposizione di 
tutti, sijnì: 1,1 teinperanzi, la pulitezza e 
il lavoro 

L'ozio, coma la ruggine, co'.iaum l'uomo 
pifi oĥ . non io consumi la Vitit'a. Dim vita 
oziosi è una ra'rta nntaoip.ta. Dn prover­
bio dice ; l'oxio è la sepoltura d'un uomo 
vivo. 

Lavoriamo con metodo, con alacrità ; la­
voriamo per dovere e con piacere, e l'uti­
lità della nostra vita ci farà gustare com­
piacenze e gioie ineffjbili. 

Tatti, per amore o per forza, colla 
mento o col braccio, dobbiamo lavorare. 
Sta scritto ; marinerai il pane eoi sudore 
della tua fronte. Coloro che lavorano per 
forzji, trascinano una vita tormentosa, soon-
solata^ infelice; mentre, se lavi.rafisero vo­
lentieri, vivrebbero contenti, allegri, pa­
droni di sé e del frutto dei propri sudori. 

Chi lavora è sano, perchè il mito è vita ; 
chi lavora è forte, perchè il moto procura 
robustezza ; ohi lavora è lieto, perchè il 
moto scaccia ogni mestizia : chi lavora è 
buono, perchè il lavoro è il padre di tutte 
le virtù, come l'ozio è il padre di tutti i 
vizii. 

Salute, forza, bontà, allegrezza, onore, 
agiatezza, fi-licità formano una famiglia 
sola nella casa dell'uomo laborioso. 

Il pane guadagnato col sudore della pro­
pria fronte è il più saporito, e fa buon 
prò mille volte più che le squisito vivando 
della mensa dei poltroni. 

Chi desi fera sanità, non mangi frutti in 
quantità. 

Cappelleria airjndnstria lYazionaie 1 
Via Meroatoveochio N. 43 -~ USISTE: — Di^fronte la Farmacia Fabrls • 

Negozio ex Busoljni dì S . C O M I S e Comp. • 1 :iliintii[aplliiliFÉgeffil>a3lii=| 
con vendita all' Ingrosso ed al minuto 

I S p e c i a l i t à « F o M l a r d » - M a g a z z i n o B e r r e t t à i 

e r."° • BarÉifl Milanacciù e C. a di altre fabbriche Wagionali ed Estere 

\~==—IMÌEZZI J)I ASSOLUTA CONCORRENZA 

Si a s snmwno p ipapaz ion i «li ogni s p e c i e 

ùfrf>ì»fiJM&wihatott.MafcWfcaHH!iTj*saBa«aaEa»J< l^ | lgBBff i iWWi.f t^- f l i ,W.i«N^^i jMi L^vjMftga 

Costpuasioue s p e c i a l i z z a t a di 

rematrìGi/MELOTTÈ, 
—- A iizjr>J»la« ìXìtersuaent» sospesa : 

J, WiELIITTE 
miM» p*r nuifA 

SI , "Fla Calrol l» 2i 
L« ffilgllcirl jMr «puinars II mlfirii — Maaglmo 

lavoro col minor sfoi-zo p!,»BÌbilf - Scre­
matura pei-ftitta - Missiina durala. 

MILANO Ì906 - GRAN PREMIO 
Miisatma OnorlOcfìn^a 

S. Oainiel» FPÌUSI MHH\ metfaglU il'o««o { 
Maasiinn OitGrlDcoDZk 

Impianti razionali 
di 

iiìììea Bitta fabbricante 
nel Tenet© 

PASQUALE TREMONTI 
U » 1 LV E 

Una per volta. 
(Fra Sindaco e... frate). 

Dn povero frati -- non so se fossj F a 
Silvio — passava tutto composto per un 

Il sindaco — un anticlericale — voilu-
tolo, pensò fargli sentire ia sua autorità, 
e : Senta — gli dice — Lei ha le «carte» • 
per andar pel paese? 

Il frat', : — Io no. Senta ; da quando 
in qua, per passir per questj paese, occor­
rono le carte ? 

Bravo ! 

Già non pens t prima, sospira dopo. 

V. FILIPPONI • Oiil iei 
SSABIXIiaSHTO » 

Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 | 

Via Daniele Manin - Telefoìio 3-07 a 

Fabbrica Statue Religiose I 
in legno, cartone romano, ecc. S; 

U n i c a ne l V e n e t o » 

Le notizie ag ra r i e . 
EJCO il riepilogo delle notizie agrarie 

della prima decr.de di luglio : Dalle notizia 
perventite finora appare che il raccolto del 
grano si aggira intorno al medio nell'Alta 
Italia ( ad eccezione del Veneto ), in To­
scana, nel L^zio, nella penisola Saleutina 
ed in Sardegna; altrove è alquanto scarso. 
Le culture sardi ate e gli erbai sono ge­
neralmente promettenti. In alcuni luoghi 
la peronospora va estendendosi nella vite 
qua e là attaccata anche dall'oìdium. L'o-
hvo dà in complesso oiDdamento di buon 
^•rudotto. [je fruita sono scarse. 

Cantarutti Gii.vannì red. responsabile. 
Odine, tip. del «Crociato». 

Ricerca di mano d 'opera 
Una sessautiua di braccianti giovani e 

lobuati sono rioh'esti da un' impresa di 
Monaco. La mercede ha da 40 a 43 pf. 
all'ora. Le spese di viaggio sî oo a carico 
degli operai. 

Per schiarimi ufi rivolgerai al Segieta-
riato del popolo (Vicolo di Prampero 4) 
Udine. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre-
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti-
ooltiu'a a aartoria. 

Mediante speciali accordi riproduce g. 
tutti i modelli delle rinomatissime _. 
Case di Parigi e Monaco. j ; -

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA S 
di Bandiere par Società ^ 

Stendardi Gonfaloni S, 

FABBRICA E DEPOSITO.^ 
ARRÈDI SACRI IN METALLO i ' 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso » 

lliiri e articoli 
[appelli e ìieirettl m SaceM % 

— » 
Fornisee qualsiasi oggetto per Chiesa » 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TOKUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Hi eseguisce qualsiasi Itivoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
Aktari, Lapidi, Monu­
menti funerari, Ilaiau-
strate . Par iment i per 
Ctiiese, Porte ecc. ' 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 


